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Per il sig. Gennaro Maisto, nato il 0710511978 a Mugnano di Napoli, c.f.

MSTGNR78$IJ-1F799O, rapp.to e difeso in virtù di mandato in calce sul

presente atlo dali'Ar,'v. Bernardino Noviello (p. iva 03711250617; c.f. NVn

ENR 77P29 ts963M) e con questi elett.te dom.to presso il suo studio sito in

San cipriano d'Aversa (cE) alla via A. Diana n. 45; dichiarando di voler

ricevere tuttc le corc'Àunicazioni di rito al fax n. 081.001702g o indirizzc

pec: avv_.usylello@Iecjí conne pen Eegge.

rlc0rrenle

CONT'R.G

' hf{NIST'Etl$ F}ELn-'ESTRUZIOI{8, DELL'UNIVER.SETA' E

EIEE-LA RFCF,RCA, in persona del legale rapp.te p.t.

C-^-,-'{4,

Avv. Eernardino Noviello
Io sortoscrifio, inlbrmato ai
sensi dell'art.4, comma 3, del
d. tgs. n. 2812010 de lla
possibilità di ricorrere al
procedirnento di rnediazìone
ivi previsto e dei benefìci
fiscali di cui agli artt. l'l e 20
del medesìmo decreto. co0te
da anu allegato. Vi nonrino c
cosÎiiui)co a rapprcsentarrrri e

difendermi in ogni fase dei
presente giudizio. con ogni e

piir ampio mandato e facoltà dj
legge, ivi inclusa quella di
Sotloscrivere il presente atto.
ritenendo il Vostro operato per
rato e lermo senza bisogno di
ulteriote ratillcd Vi
autorizziamo a far uso dei dati
"sensibili" comunicati, nonche
dei docume nti forniti per il
procedimento de quo ed al ia
.Lr(cr)\i\a archiriazior rr
presso il Vostro studio. nel
rispcno del D.Lgs. 196/2003 irr
lnalrrja di tute la delia privacr..
esÈnlar'ldoVi. sin da ora ed
espressanrente. da clualsrasi
rcrpnrrsahiìrtà in nrcrir.,.
Eleggo dornicilio con Voi in S
Ciprìanrt d'Aversa via A.
Diana. 215.

UFF{CE$ SC$L,ASTTCO REGEONALE DE{,LA TOSCASFúq,-f.* CY-**.\
1 .'
v.-_.

persona deì iegale rapp"te p.r.

UF"'F-'H{-'gG SC#LA-SEHCO PRGVHNCèALT S{ SEtrN,A iN

iegale íapp"te p.t.

g-Ectro scEEihirEFHCo *GALEE,EG GAE E{,88" in persona dei iegale

rapp.tc }i.t.

EST'ET'Llrú c{}l\,gFR.El{sEvG "FÉANCAST'AGNAÉ$" in persona del

legale rairp.te p"t. " ' " :' ill

fir 1 2fr
/Í..1 /J-^/wa /,44 ^ _r( h1 /// q:L/; //i. .__

persona del

'ìi::i 1''
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{srtr{JT'CI COMFRENSTVG *cET'oNA', in persona detr tregale rapp.te

p.t.

- resisîenti -
tutti {L PER.SONdLE ATA ISCR{TT$ NELI,E GR.AsuATozuFi,

PRovINC[An tr D{ S{ENA, ossia di tutto i] personale ATA che a

seguito del reinserimento del sig. Genaaro Maisto nelle graduatorie di

circolo ed istituto delia provincia di siena valide per il triennio

201 41201 7, sarebbero scavalcati "

C"

- potenziali resistenti -
A\,ryERSO E PER. I,'ANN{JI,LANqENTO

PR.EVI.A SOSFENSTVA

clel decreto di depennamento dalia graduatoria di circolo e di istituto

di terza fascia del personale ATA per il triennio z0l4-2017, prot. N.

840/F.P. del 28.04.2015 emesso dal dirigente scolastico dell,istìtuto

comprensi vo "Fiancastagnaic,, 
;

unitamente al decreto, prot. N. 2126rB6 F.p. del 29.04.2015, di

risoluzione ciel contratto di lavoro a tempo determinato col1 profiio

proflessionaie di eollatroratore seolastico prot. N. i4gl/B del

231ffi12a15 sorrùsoriito dal dirigente seolastieo dell'istituto

comp-rensivo "Cetona""

cii ogrri aliro atio preordinato, eonnesso e consequenziale e quindi

anche di ogni provvedirnento nichiamato in quelli sopra indieati sub A

eB"

F'ATE'G
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Il sig. Gennaro lvfaisto presentava domanda d'inserimento nelle

gladuatorie di circolo e di istituto drterza fascia per il triennro 2014-2017

per il personale ATA al liceo scientifico "Galileo Galilei" scuola capofila

di 30 istituti scelti nella provincia di Siena;

Clre a seguito di tale inclusione, in data 18 marzo 2075, veniva convocato

per una supplenza breve dall'istituto comprensivo "Piancastagnaio";

Successivamente, ed in data 23 marzo 2015, veniva convocato per una

supplenza fino al 30 giugno 2015 dall'istituto comprensivo "Cetona" col

quale sottoscriveva regolare contratto di lavoro a tempo determinato con

profilo professionale di collaboratore scolastico, e chiedeva 1a revoca del

precedente contratto riguardante supplenza breve;

A seguito dei controlli effettuati dalf istituto comprensivo

"Piancastagnaio" risultava che il sig. Maisto non aveva indicato nelia

propria domanda di inclusione nelle graduatorie in oggetto alla sezione I

punto c) ie condanne penali precedentemente riportate, per cui, il suddetto

istituto provvedeva con proprio decreto, prot. N. 840/F.P., al

depennamento daile graduatorie ATA 20 14l2AI7 ;

E cla preeisare che l'odierno rieorrente ha omesso di eompila-re la sezione

I al puntc c)" in quanto riiaeendosi in buona lede al casellario giudiziale

detr 06.12.2A1 1 ehe gìi era staio rilasciato precedentemente e che riportava

neXla bailca dati la definizione'"nìlila", avendo in buona fede ritenuto ehe

le eoirdanne penali dallo stesso riportate non iossero da menzionare in

qr-lar-lto estinte e llon riportate dal easellario giudiziaie.

&ERÌTTO
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1. VHOT,AZEONE E, F'A{,SA AFPLTCAZTONE DE,GL{ ,ARTT" 7I,75 E

76:BEL D.F.R. N. 445/2OOO _ CARENZA DEI PRESUPFOSTX {N

.F'AfT'C E DERITT'O - ECCESSO DT FOTER"E - CAR.ET{ZA DT

TSTRUTTOR.XA . D{FET'TO DE MGT'IVAZICINE - TLLOGICITA"

come già precisato in narrativa il sig. Maisto ha omesso di compilare la

sezione i al punto c) della suddetta domanda, in quanto ha ritenuto che il

casellario giudiziale del 06.12.2011 che gli era stato rilasciato

precedentemente e che riportava la definizione "nulla" fosse il presupposto

che gli consentiva di escludere iÌ riporto di qualsiasi condanna penale.

Ad avvalorare la tesi della buona fede dell'odierno ricorrente nell'omessa

compilazione della sezione I al punto c) nella domanda di inserimento nelle

gradnatorie di circolo ed istituto dt |erza fascia per il triennio 2014-2017 per

il personale AT'A, vi è il presupposto che nella precedente domanda

presentata nella provincia di Belluno, prot. N. 555zlc7 del 17.12.2011, ii sig"

Maisto llon essendo ancora in possesso del casellario giudiziale aveva

espressamente elencato 1e condanne penali ripor-tate.

Tutto ciò, oltretutto non aveva compoftato motivo di esclusione dalle

precedenti graduatorie in quanto i reati ripoftati ed estinti, non erano stati di

irnpedimeiito alla sua inclusione nelle stesse, determinando in capo,

all'odierno ricomente la possibili'rà di essere eonvoeato ed assunto da una

delle scuole lnsee'ite nell'etrenco"

Pertanto, non si capisee eome il dirigente dell'istituto eornprensivo

Piancastagnaio abbia potuto procedere alla cancellazrone dalla graduatoria ad

esaurimeltto seftza valutare le reaii intenzioni del sig. Maisto e I'utilità ehe



l'ornessa dichiarazione avrebbe potuto riportare sulla propria posizione in

graduatoria, visto che l'elenco dei reati riportati nella precedente domanda

' iatta in provincia di Belluno non avevano riportato nessuna conseguenza e/o.i
esclusione dalla graduatoria di circolo ed istituto formatosi in quella

provincia.

considerato, poi, che nei punto in questione, l,autocertifieazione recita il

sottoscritto dichiara di non aver riportato ,,condanne penali,, e di non essere

destinatario di pror,vedimenti che riguardano I'applicazione di misure di

sicurezza e di misure di prevenzione, genera in chi la compila confusione.

Questa conclusione è dettata in particoiare dalla connessione che lega tutti i

termini pretendendo in chi compila il modulo una comprensione

terminol0gica superiore alla ordinaria conoscenza, che ha potuto generare

e'-ore in chi la redige che non abbia specifiche conoscenze in materia di

diritto e specificatamente in diritto penaie.

oltretutto vi e da aggiungere che gli art. 75 e 76 der Il.p.R. 445/200a fa

riferimento a dichiarazioni false e mendaci e non all,omissione della

díchiarazione stessa, così come redatta dall'odierno ricon-ente che ha iasciato

in bianco gii appositi spazi presenti deila sezione I al punto c) nella domanda

cli inserimento nelie graduatorie di eircolo ed istituto di terza fascia per il

trieniiio 20l4-20i 7 per il personale ATA.

\/i è da aggiungere che l'affi 7tr eornrna 3 dex rubrieato D.F.R. eoì si espriirre:

"cuctlara le dichiarazianí di ctti agri articarÌ 46 e 47 presenrino ilepe

irregoÌurità tt del/e omissioni rilevabili d'fficio, ncy"r costi{uen{i faÍsità, i!

lunzionurio cot'tlpef ente a rÌcevere lc rlocu,nenlazione dà noltzict



-:r!'interessato di tatre irregolarità. Qwesti è tenuto alla regolarizzazione o al

:cintplelamenlo della dichiarazione; in ntancanza il procedimento non ha

i-'n t€sttito" pertanto così come disposto dalla norma in esame il dirigente

scolastico avrebbe dovuto far regolarrzzare la domanda del sig. Maisto

-.lecificandogli che la sezione I al punto c) della domanda in questione

nchiedeva precisamente le condanne penali anche se non presenti nel

:asellario giudiziale, evitando tutte le conseguenze che tale omissione ha

noortato in capo all'odierno ricorrente.

Di conseguenza, così come precedentemente riievato i1 sig. Maisto ha in

buona fede ritenuto che le condanne penali dallo stesso riportate non fossero

ja menzionare in quanto estinte e non riportate dal casellario giudiziale e

.omunque l'omessa dichiarazione non gli avrebbe determinato nessun

\ antaggio stalla sua inclusione in graduatoria, così come nessun svantaggio

qli aveva determinato i1 riportare le condanne penali ricer,ute nella prima

dornanda fatta nella provincia di Beliuno.

lria v'e di piu I'art. 75 del suddetto D.F.R.. così recita: "Fermo restanda

;tt,tclnto previsto dall'articolo 7ó, qualora dal controllo di cui al!'articolo

- 1 emergct lo nan veridicilit cJel contenuto della dichiarazione, il dichiarante

.iecú(le dai llene-íici eveltÍualmente conseguenli ol !)rovi)editnento enxanalo

:u/lct l:use cíelJa dichictrozione non veriÍiera", per eui, 1'art. 75 fa espresso

rilèrimento a diehiarazioni non v'eritiere e preeisa ehe il dichiarante deeade

dai benefìci conscguiti a seguito di dichiaa'azione non veritiera, pertanto a

i oler interpretare la ratio deila norma sembra che ii le gislatore abbia voiuto

t t-u'iire chi sl r-riacehia di diehiarazioni non veritiere faeendolo dceader"e dai



-neficio raggiunto quando questo sia la diretta conseguenza deila

iichiarazione non veritiera.

l. \Tog,.4.zIoNE E F,4LSA AFPLSCAZIGNE sEtr L'A.R.T" ss rER. E

QUATER DEI, E}.T,GS. N. 165/2S01 _ CARENZA E}ET PRESUPPGST{

I\ FATT'O E DtrR.ITTO - ECCESSO DI POTERE, - CAREN ZA D7

TSTRUTTOR.IA - DIFETTO D{ MOTTV,{ZTONE . {T,LOGICNT.A'.

{llo stesso rrodo, l'art.55 quater lettera d del D.Lgs n.165 del 200i,

:ntrodotto dall'art.69 del D.Lgs 27 ottobre 2009" n.150, punisce con il

licenziamento disciplinare la fattispecie di falsità documentali o

"íichiar'tive commesse ai fini o in occasione dell'instawrazione det

tLlpporlo di. lavoro owero di progressioni di carriera.

\nche nel suddetto dettato normativo il legislatore fa riferimento a

lichiarazioni false e che tali dichiarazioni abbiano comportato un effettivc

', antaggio in chi le presenta.

Pertanto, non si capisce I'operato adottato dai dirigenti degli istitutì

comprensivi "Fiancastagnaio" e "cetona" che adofrano dei prorwedimenti

abnonui, vale a dire depennarnento dalla graduatoria di eircolo e di istituto

ler gii anni 2A14-2017 e risoluzione dei contratro eon validità fino al

-ìtl-06.2015, travaiicando, a parere di questa dif,esa anche cio ehe era previsto

ne1 detta{o normativo.

\ cio si aggiunga che la peculiarità del reati di faÌso ber-l

potrebbe rendere necessaria la sospensione del procedimento

.lisciplinare in aitesa degli esiti di quello penale così eome previsto dall,ar-t.55

iyr. priuro corl-rfi1a, r-rltiiero periodo, del D"l_gs n.i65 del 2001"



li
t-

-r:: se il legislatore haprevisto che in caso di false dichiarazioni lapossibilità

:- sospendere qualsiasi plowedimento disciplinare, viene da chiedersi per

:;le motivo i dirigenti suddetti non abbiano svolto un,indagine più accurata

::,, caso e valutato le reali conseguenza di tale dichiarazione omissiva che

:,,rn ha determinato in capo al sig. Maisto alcun vantaggio sugli altri presenti

:-:lia graciuatoria, invece di ernettere prolvedimenti estremamente lesivi per

'odierno ricorrente.

Sulfurce ws boni iwrís

"' iene contestata la veridicità delle circostanze di fatto poste a fondamento

::l licenziamento disciplinare, nonché la legittimità dei licenziamento

:redesimo, data la non rispondenza della sanzione disciplinare inflitta alla

::er isione, del dettato normativo, sopra richiamato, con conseguente difetto

: proporzionalità, difetto di immediatezza della contestazione, nonche

-l'amtnissibilità della sommatoria di condotte non previamente contestate a

'rni sanzionatori: per tali circostanze appare palese i1 primo dei due elementi

:ecessari per la concessione della tutela cautelare, cioè ilfuntus boni iuris.

Sui periceaèwace tse &rcúr{E

R-rsulta invero sussistere anche ii seeondo elemento richiesto dall'afi. 700

-.p.c., cioè il periculum in morz, dato che il licenziamento versa in ambito di

'utela reale e di conseguenza risulta in gioeo il posio di lavoro deX rieonente.

\ cio si aggiunga che il deoncrate rìon pereepisce più lo stipendio rnensile ed

ha" a proprio earico, ura figlio.

Tr,rtto eiò preffìesso, il ricoi'rente, come sopra rapp.tc, dileso e dom"io, ehiede

accogliersi 1e seguenti:

r/



CONCLUSEONÀ

Piaccia all'Ill.mo Tribunale adito,

I\ VTA CAUTEL,ARE:

emettere, inaudita alÍera parte o\ryero all'esito della comparizione delle paiti

da fissarsi nel minor tempo possibile, ai sensi dell,art. 700 c.p.c., a tutela dei

diritti e delle domande di cui al ricorso, i prolwedimenti di ùrgenzache riterrà

piu opportuni ed annullare i pror,vedimenti impugnati per assicurare

l'inserimento a pieno titolo del ricorrente nella terzafascia della graduatoria

redatta dalf istituto "Galiieo Galilei" di Sien4 nella qualità di istituto capofila

prescelto per la gestione amministrativa delle domande di inclusione nelle

graduatorie di terza fascia del personale ATA, e la riassurizione, a seguito del

iicenziamento adottato dal dirigente dell,istituto comprensivo ..Cetona,', del

sis. N4aisto Gennaro.

\EI- MEzuTO

PREVÉO ,ACCER.TAMENTO DE{,H,'{LH-EGNT'TTMIT"4 E

C ONSilGTJH,NT'E FTSAPFLTCAZ{GNE :

' del Decreto di depennamento graduatoria ATA di circolo ed istituto per il

trieirnio 201412A17

u del Decreio di risoluzione contrattuale adottato dai dirigente dell'istituto

ccmprensivo n'Cetona";

= ci ogni aitro atto cor1nesso, eonseguente o presupposto, che produca

i'eft-etto di non eonsentirc ii reinserirnento nella rispettiva fascia e

graduatoria cli appartencnza, con ii recupero del punieggio rnaturato

ai I'aito clel ia eancellazionc:



{N V{A SUBORDIINATA.

chiede condannarsi parti convenute al risarcimento di tutti i danni patiti e

patiendi a causa dell'illegittimo comportamento da questi tenuto da

i quantificarsi in corso di causa amezzo CTU che sin da ora si chiede
I

t [\ VIA {STR{JTT'OR.IA

Disporsi l'esibizione di tutta la docurnentazione in originale, in possesso

degli enti resistenti, con ríserva di dispone ulteriori censure.

Ccn vittoria di spese compeÉemze ed onorari più IVA e CFA conee per

legge e rixnborso forfetario del l5o/o, da attnibuirsi al pnocuratore

antistatario.

\i sensi del contributo unificato si dichiara che il valore della presente

controversia di lavoro è di valore indeterminato, ed il presente contributo ha

un valore pari ad €. 259,00.

Produzione come da foliario.

Sarr Cipria'o d'Aversa 1ì i 3 maggio 201 t 
, i. !;

Ar,.v. B.ernardino Npglello ;:
:-.' ,, . ir\ , iJ.'L-\/'*j +#!/ -. a;A
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EST'ANZ,A FER L.A BET'ERMIN,AZTONfl DES,LE MOEALÉTA

DEH,T,A NOT'TF'EC,AZI ONE

EX,{R.T. 151 C"P.C.

Il sottoscritto procuratore che assiste, rappresenta e difende il ricorrente

giuste procura a margine dell'atto introduttivo del soprascritto ricorso

FREI\{ESSO CT{E

- I1 ricorso ha per oggetto |accertamento der diritto del ricorrente al

reinserimento nella vigente graduatoria di circolo e di istituto di terzafascia

del personale ATA per il triennio 2014-20ri d.eilaprovincia di siena;

- Ai fini delf integrale instaurazione del contraddittorio, il ricorso ut supra

de'e essere notificato a tutto ir personale ATA potenzialmente

controinteressati, ossia a tutti coloro che in virtu del reinserimento del

ricorrente nelie vigenti graduatorie ad esaurimento per la scuola primaria,

-.arebbero scavalcati in graduatoria e per punteggio dalra ricorrente;

R{LEVATO CÉ{E

i a notifica del ricorso nei modi ordinari sarebbe impossibile, in ragione

ieii'i*menso numero dei destinatari nonche per l,estrema difficoltà di

-ientif-rcare i componenti ehe, in sede di aggiornamento delle graduatorie di

:rrcolo ed istituto scegtrieranno di trasferirsi nell,Ambito Territoriale

?ror inciale di siena rerativamente alra graduatoria der personare ATA;

CGNSEBER.AT'G CE{E

c la tradizio'ale i.rotificazione per pubblici proeiami prevede che sia

pub'blicato smlla Gazzetta ulfìeiale un semplice sunto del ricorso"

r/
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i'efficacia di tale forrna di notificazione è stata piu volte messa in dubbio

e significative, a riguardo, sono le aff.ermazioni contenute neila decisione

della Quarta Sezione del consiglio Di stato 19 febbraio 1990, n. 106,

"[..-J Non pare possa ragionevolmente invocarsi un onere di diligenza

ntedia del cittadino - porenziale convenuto in un giudizio - dÌ prendere

visione costante del Foglio degli annunci regali della provincia o della

Gozzettct fficiale, nei quali il sunto del ricorso viene pubblicato [...J,,;

la pubblicazione in gazzetta ufficiale appare oitremodo gravosa per il sig.

Geruraro Maisto;

anche i Tribunali di Genova e di Alba, con recenti prolvedirnenti resi in

controversie analoghe a quella in esame, riconoscendo esplicitamente

che: "(-,.) l'urgenza e la sformatizzazione deila presenÍe procedura

nonché Ia peculiarirà del caso (numero deÌ soggefti deslinatari della

notifica, interesse gradafamente ridoÍto dei più a interloquire, esistenza

di un areo tentatica sul sito istituzionale) giustificano il ricorso a forme

alternative di natifica nei termini siessi indicati dalla parre ricorrente,.

ctpplicando pertonto l'art.l5l c.p.c. aLrîorizza la ricorrenîe alln chiamata

in caLrsa dei soggetti individuatÌ con l'orclinanza dei 3l.g.l I mediante

itt.serimenla clel ricorso e dell'ordinonza slessa nell,apposita dtrea

remoficct c{el sito istituzianale del Ministera convenuto e dell,LIfficio

i'egionttle iser Ìa Ligttria (.".)" Testualmenie Tribunale di Genova" sez.

I a."oro, R."G. n. 3578/itr * provvedimenio deia1l09lz0i1 pubblicato nel

srto internet del ir'{.X.U.R..

FIjE-EVAT'S, ENF ENtr, CFiE

1
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Tale forma di notifica, eontinua a essere utíhzzata sistematicamente dal

Giudice Amministrativo nonché dal Giudice Ordinario in tutte le ipotesi di

rertenze collettive. si veda, all'uopo, il sito del MIUR all,indirizzo:

http ://www.istmzione. ivweb/ministero/procrami/proclami_ 1 2

Tutto ciò premesso, il sottoscritto awocato

F'A trSTANZA

Affinchè la s.V.I., valutata I'opportunità di autorizzarc la notificazione con

modalità diverse da quelle stabilito dalla Legge ai sensi dell'art. l5l c.p.c, in

alternativa alla tradizionale notifica per pubblici proclami mediante

I'inserimento in G.U.

VOGI-TA AUTORIZZARE

la notificazione del ricorso e del decreto di fissazione di udienza:

I t quanto ai controinteressati evocati in giudizio, tramite pubblicazione del

testo inte_qrale del ricorso sul sito internet del MIUR;

'r quanto alie amministrazioni convenute, mediante consegna di un'unica

r-opia all'Avvocatura Generale dello Stato.

Sm Cipriano d'Aversa lì 13 rnaggio 2015

Avv. Bernar$ino \pviel lo ;
' iq-r,-'..{rL. ..fu'^- '' -;
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Fissazione udienza comparizione parti n. cronol. 124512015 del 2610512015
RG n .48312015

TRIBUNALE DI SIENA.
Sezione Lavoro

Controversia di lavoro (privato o pubblico) o in materia di previdenza ed assistenza.
Decreto di fissazione udienza di discussione (art.415 cpc e 669-bis ss. cpc).

483/2015 rgl

il giudice, in funzione di giudice del lavoro
visto il ricorso depositato in cancelleria il 20/5/2015 da

Gennaro Maisto, avente ad oggetto nei confronti
dell'Amministrazione scolastica e dei controinteressati
l'accertamento del diritto al reinserimento nelle graduatorie di
circolo ed istituto di III Fascia del personale ATA per la Provincia di
Siena, triennio 20t4/20L7 ;

provvedendo ex art. 415 cpc (ed ex art. 669-bis ss.,7OA cpc)
fissa davanti a sé I'udienza di discussione (e di cognizione

cautelare), alla quale le parti sono tenute a comparire
personalmente

per il giorno 5/B/2015, ore 13.30.

Parte convenuta è invitata a costituirsi, a mezzo difensore (salvo il caso previsto
dall'art. 477 cpc: valore della causa non superiore a € L29,LL), nel termine di almeno 10
giorni prima dell'udienza stabilita (art. 416 cpc) e a comparire anche personalmente con
I'avvettimento che la costituzione oltre il termine sopra indicato implica le decadenze previste
dagli artt. 38 (eccezione di incompetenza) e 4L6 cpc (domanda riconvenzionale; eccezioni
processuali e di merito non rilevabili d'ufficio; presa di posizione in maniera precisa e non
limitata ad una generica contestazione circa ifatti affermati dall'attore a fondamento della
domanda; tutte le difese in fatto e diritto; indicazione specifica dei mezzi di prova dei quali
intende avvalersi e in particolare dei documenti, che debbono contestualmente essere
depositati).

In ordine alle modalità di notificazione:
rilevato che la notificazione nei modi ordinari è sommamente difficile per

il rilevante numero dei destinatari;
rilevato che la stessa ordinaria notificazione per pubblici proclami nelle

forme dell'art. 150 cpc non appare idonea al raggiungimento dello scopo;
visto l'art. 151 cpc;
su istanza di parte;
prescrive che - nel rispetto del termine a difesa - la notificazione del

ricorso e del presente decreto, da considerarsi esteso in calce al ricorso, sia
eseguita ai controinteressati mediante inserimento nel sito ufficiale del
Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca,
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/home e per intero nella
sezione atti di notifica 2015 del medesimo sito e nel sito www.uspsiena.it,
oltre ad un elenco nominativo dei controinteressati con la posizione in
graduatoria, atti da permanere fino all'esito del giudizio di primo grado.
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Fissazione udienza comparizione parti n. cronol. 124512015 del 26t051201Í
RG n . 48312011

Dispone, inoltre, che in estratto (avviso) gli atti predetti siano pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica,

Siena 23/5/2015

Il giudice Delio Cammarosano
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